
Abbonda assai questo Stato di carnaggi, in maniera che ne 

dà a tutti i paesi vicini, sebbene nel proprio se ne consuma 

gran quantità. D ’ olio ne ha pochissimo, ma è aiutalo da quel 

di Provenza e della riviera di Genova. Di spezierie e cotoni, 

de’ quali si fanno in quelle parli molli lavori, Venezia già 

forniva il paese, ma ora quasi tutti si provvedono a Marsi­

glia, trovandovi per la brevità del cammino e per i manco 

dazi maggior avvantaggio; e così in quella città accrescendosi

10 spaccio s’accresce ancora il numero di quelli che navigando 

per Soria e Alessandria la fanno abbondare di tutto quello che 

di là può esser portato ; con che si svia buona parte dei ne­

gozi della nostra città con gran diminuzione de’ navili e della 

marinarezza, e si può dir ancora con certo danno delle en­

trate pubbliche, poiché difficilmente può mai esser tanto l’ac­

crescimento dei dazi per le gravezze, quanto sarebbe per la 

maggior quantità di roba che s’ introducesse, e per il maggior 

numero d’uomini che per ciò verrebbe ad esser in questa città, 

oltre il maggior guadagno che farebbono i particolari citta­

dini, che tutto finalmente nelle occorrenze si può tener per 

pubblico capitale. Di drappi di lana e di seta si fanno in quegli 

Stati così pochi lavori, che per questo principalmente, oltre

11 resto, si comprende come per provvedersi di quello che 

non hanno di per sè stessi, convenga loro lasciar cadere 

in mano de’ forestieri più di tre milioni d’ oro ; poiché posto 

insieme il più e il manco, non si può dir che si spenda manco 

di due scudi per testa in roba forestiera, che in un milione 

e seicentomila anime vengono ad esser più di tre milioni; non 

rimborsandosi all’ incontro, per quello che possono mandare 

altrove, a pena della metà. È dunque lutto lo Stato di Sua 

Altezza col numero di anime ch’ io ho dello più che medio­

cremente abitato, e vi sono undici città, sette di qua e quattro 

di là dai monti, delle quali la più abitata, che è Torino, seb­

bene ve ne sono delle altre di maggior giro, non fa, con l’aiuto 

dello Studio, della Corte e del passo, più di quattordicimila 

anime, essendo poi in questi Stati moltissime terre che ne 

hanno da mille sino a quattromila ; nè si può negar che non 

sia contrario di momento il non aver qualche città segnalata,
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